
 

 

UNIONE COMUNI MONTANA LUNIGIANA 
AREA EDUCATIVA 

 
Avviso pubblico  preordinato alla individuazione di operatori economici da invitare alla 

procedura negoziata ex art. 63, Codice dei contratti e art. 1, c.2, lett. b), D.L. n.76/2020 e smi 
PER IL SERVIZIO DI COORDINAMENTO PEDAGOGICO DI ZONA   PER INFANZIA  0/6 e per  

il COORDINAMENTO DI ZONA “EDUCAZIONE E SCUOLA“  
(PEZ  - anno educativo 2021/22) - CIG Z24335BA69 

 
LA RESPONSABILE DELL’AREA  AMMINISTRATIVA 

RENDE NOTO 
 

che con il presente avviso  l’UNIONE DI COMUNI MONTANA LUNIGIANA, in esecuzione della 
determinazione n. 524 del 07.10.2021 intende acquisire manifestazioni di interesse per lo 
svolgimento del servizio di COORDINAMENTO PEDAGOGICO DI ZONA   infanzia  0/6  e  di 
COORDINAMENTO DI  ZONA:  EDUCAZIONE E SCUOLA  nell’ambito del PEZ 2021/22  nel 
rispetto dei principi di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza, in 
applicazione degli articoli 36, comma 2 e n. 63 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., al fine di poter 
procedere all’affidamento del servizio con procedura negoziata, previa consultazione di più 
operatori economici, secondo le disposizioni di legge.  
 
STAZIONE APPALTANTE UNIONE DI COMUNI MONTANA LUNIGIANA  
Piazza A. De Gasperi 17 – 54013 FIVIZZANO (MS) 
C.F : 90014320452  P.IVA: 01258550456 
Tel. 0585 942011 
P.E.C.: ucmlunigiana@postacert.toscana.it 
Sito internet: www.unionedicomunimontanalunigiana.it 
 
ART. 1 – OGGETTO 
Il servizio consiste in prestazioni  che si esplicano  negli ambiti di intervento e nei relativi obiettivi di 
seguito dettagliati: 
 
1) RAFFORZAMENTO E SVILUPPO DEI SERVIZI PER LA PRIMA  INFANZIA (0-6)   
2) RAFFORZAMENTO  E POTENZIAMENTO DEL  SISTEMA A LIVELLO LOCALE 

 ATTRAVERSO GLI STRUMENTI DEL COORDINAMENTO ZONALE “EDUCAZIONE E 
SCUOLA” 

 
 

1) RAFFORZAMENTO E ALLO SVILUPPO DEI SERVIZI PER LA PRIMA INFANZIA   

Le azioni individuate dalla zona sono le seguenti : 
1.a.1 potenziamento e funzionamento del coordinamento zonale 
Sulla base degli orientamenti acquisiti in sede di tavoli tecnici e tematici 03 e 06, il coordinamento 
zonale indirizza la propria azione principalmente su due dimensioni: il supporto alla rete dei servizi 
03 e la qualificazione dell’offerta 06. 
- Supporto alla rete educativa 03 
a. Supervisione della qualità nei servizi educativi sulla base del documento “Manuale della qualità” 
proposto dalla Regione.. che saranno anche oggetto della formazione congiunta e della 
formazione specifica 



 

 

I risultati e i dati raccolti  dovranno  diverranno argomento di confronto all’interno del tavolo di 
coordinamento zonale 03 composto da enti gestori, comuni e coordinatori, nonché oggetto di 
formazione  
- Qualificazione dell’offerta 06 
a. tavoli di approfondimento tematici zonali costituiti da tutte le referenti di servizi educativi e 
scuole dell’infanzia, relativa alla “carta dei servizi educativi e delle scuole dell’infanzia della 
Lunigiana” – 
b. Raccolta della documentazione e promozione della sua diffusione attraverso canali web – in 
particolare implementazione del sito istituzionale . 
- Azioni di sistema 
Monitoraggio documentazione ed andamento educativo servizi, analisi di bisogni e criticità 
Progettazione e programmazione giornate di aperture dei servizi, Open Day territoriali 06, azioni 
comuni di diffusione della cultura dell'infanzia 
Analisi dei bisogni e co-progettazione della formazione 
Realizzazione e conduzione tavoli 03 e 06 che garantiscano il coinvolgimento referenti dei servizi e 
delle scuole dell’infanzia, nonché enti gestori e titolari. 
Produzione di strumenti di continuità 
Produzione documentazione a supporto e promozione del sistema 
Attività informativa e di aggiornamento 

1.a.2 azione a regia regionale per la promozione della lettura ad alta voce nel sistema di 
educazione da zero a sei anni 
Supporto organizzativo e logistico alla realizzazione dell’azione a regia regionale “leggere forte” 

1.b Promuovere iniziative di formazione progettate dal coordinamento zonale. 
1.b.1 formazione congiunta per educatori dei servizi per la prima infanzia e insegnanti della 
scuola dell’infanzia  con:. 
1) Seminario introduttivo sulle due tematiche caratterizzanti i due percorsi di formazione 
progettati 
2) Percorsi di formazione nella forma della ricerca-azione  su due / tre temi specifici  con 
Seminario finale con esperti in materia e restituzione del lavoro 
L’offerta formativa congiunta per educatori dei servizi per la prima infanzia e insegnanti 
della 
scuola dell’infanzia  dovrà essere composta  due Unità Formative, entrambe con le seguenti 
caratteristiche: 
Metodologie dell’unità formativa/Numero di ore/Formazione frontale /Attività di laboratorio/ 
Sperimentazione didattica e Ricerca-azione/ Documentazione e forme di restituzione   
comprensive  dell’aggiornamento circa  la predisposizione della tabella degli indicatori   per 
riscontro con i monitoraggi previsti dalla normativa  che si dovrà  concretizzare  nella condivisione 
progettuale di standard ed indicatori volti a forme auto valutative e di monitoraggio, sulla base del 
documento regionale 
1.b.2 formazione per educatori dei servizi per la prima infanzia 
È richiesto un percorso di ricerca-azione sulla qualità dei servizi educativi che si dovrà 
concretizzare  nella condivisione progettuale di standard ed indicatori volti a forme auto valutative 
e di monitoraggio, sulla base del documento regionale. 
 
In linea generale il soggetto incaricato dovrà in maniera esemplificativa ma non esaustiva:  
1) collaborare nei procedimenti di autorizzazione e accreditamento dei Servizi alla prima 
infanzia privati, nonché nelle attività di verifica dei Servizi  presenti sul territorio;  



 

 

2) definire indirizzi e criteri di sviluppo e di qualificazione del sistema dei servizi educativi 
presenti sul territorio  della zona educativa  e dei rapporti con le altre istituzioni presenti 
sul territorio, per quanto concerne l'educazione, la formazione e gli eventuali  progetti;  

3) supportare  nell'elaborazione di atti regolamentari;  
4) elaborare  materiale informativo sui servizi del territorio   in riferimento ai PEZ annuali;  
5) promuovere la verifica e l'innovazione delle strategie educative, nonché di quelle relative 

alla partecipazione delle famiglie ai percorsi di educazione familiare  per l’infanzia;  
6) sviluppare  e coordinare l'utilizzo, da parte dei servizi del territorio, degli strumenti per 

l'osservazione, la documentazione e la valutazione delle esperienze educative  per 
l’infanzia, nonché l'impiego di strumenti di valutazione della qualità e monitoraggio dei 
relativi risultati;  

7)  promuovere la continuità educativa da zero a sei anni, anche attraverso il coinvolgimento 
dei referenti della scuola dell'infanzia;  

8)  raccordarsi con l’azienda unità sanitaria locale (azienda USL) per tutti gli ambiti di 
competenza.  

 

2. Rafforzare e potenziare il Sistema a livello locale attraverso gli strumenti del 
Coordinamento zonale educazione e scuola 

 
Si richiede il potenziamento dello organismo di coordinamento zonale per l'educazione e la scuola   
con il quale  si opera in virtù della ricerca di obiettivi condivisi con i vari soggetti   destinatari delle 
azioni sul territorio e per monitorare le attività finanziate dal PEZ  
La zona  col suo Coordinamento  educazione e scuola,  ha l’obiettivo di dare risposte sempre più 
diversificate ai bisogni degli studenti, delle famiglie e degli insegnati,  creare i presupposti per 
intervenire sui principali aspetti problematici della relazione educativa e didattica, privilegiando 
percorsi di intervento che si collocano all'interno delle specifiche situazioni scolastiche, educative e 
familiari che coinvolgono i territori. Nello specifico della progettazione per l'anno 2021/22 il 
coordinamento educazione scuola, strumento della Conferenza,  in assenza di un CREED  intende 
realizzare le seguenti azioni : 
 
1.a.1 potenziamento e funzionamento del Coordinamento zonale educazione e scuola 
- Il coordinamento zonale educazione e scuola è supporto tecnico unitario per i vari comitati 
tecnici, che sono stati istituiti con il nuovo regolamento, per la programmazione dei lavori della 
Conferenza, nelle diverse aree di intervento. Esso dovrà curerà  in modo unitario per i vari Comitati 
gli atti di programmazione anche per il necessario raccordo con le strutture provinciali di 
coordinamento tecnico- composto da tecnici e funzionari dei Comuni della zona, da esperti e 
rappresentanti delle  OO SS.  
Il COORDINAMENTO EDUCAZIONE E SCUOLA in particolare dovrà effettuare  un costante  
raccordo di coordinamento per tutti i comitati di programmazione e particolarmente per la gestione 
del tavolo tecnico su ORIENTAMENTO E CONTRASTO AL DISAGIO  (La qualità e quantità dei 
membri di ciascun Comitato di programmazione è deciso all'interno dell'organigramma allegato al 
nuovo regolamento della Conferenza approvato nel 2017)  
Dovrà inoltre essere  individuato, dal soggetto esterno che verrà incaricato,  il coordinatore unico 
dei vari comitati, nominato tra i propri membri, avente la caratteristica di esperienza maturata in 
analogo incarico  nelle annualità pregresse  e contestuale  esperienza sul territorio  e  conoscenza  
della realtà  territoriale della zona Lunigiana. Tale figura  sarà funzionale alla programmazione dei 
lavori della Conferenza e si integrerà con funzione di segretario verbalizzante per ogni 
convocazione dei Comitati/tavoli tecnici, con il personale referente dell’Unione, presenzierà come 
esperto alla Conferenza dei Sindaci preparando i relativi atti  e  dovrà provvedere  anche alla 



 

 

convocazione del coordinamento zonale che viene fatto congiuntamente agli uffici direzionali  
dell’Unione, informandone il Presidente della Conferenza dell' istruzione ed educazione, tramite la 
struttura tecnica di supporto educativo  dell'Unione. Le risultanze dei lavori del coordinamento 
zonale educazione e scuola, supporto tecnico al funzionamento dei vari Comitati, è dunque la 
base per la programmazione dei lavori della Conferenza e affronta tutti i compiti precisamente 
indicati entro il regolamento vigente. Il Coordinamento Educazione Scuola dovrà operare con 
l’avvallo degli strumenti statistici necessari a capire le caratterizzazioni del contesto scolastico 
territoriale attraverso indicatori che permettono di individuare e consultare i dati necessari  per  
supportare le Conferenze Zonali per l'Istruzione nella programmazione degli interventi relativi alle 
scuole e alla rete di scuola, anche attraverso l'analisi di dati sulle istituzioni scolastiche del 
territorio;  
 

1. il coordinamento educazione scuola dovrà  co-progettare e  monitorare gli interventi per il 
contrasto alla dispersione scolastica, mediante l'inclusione della disabilità, l'integrazione 
interculturale e il contrasto al disagio scolastico di tipo sociale, economico e 
comportamentale compresi nel Pez Età Scolare  

2.  promuove la costituzione e il funzionamento di appositi tavoli tecnici/gruppi di lavoro 
strutturati,anche tematici e articolati su più livelli;  

3.  promuove la costituzione e il funzionamento della rete di scuole sul territorio;  
4.  supportare e promuovere l'innovazione, la sperimentazione e la qualificazione delle 

istituzioni scolastiche, anche attraverso la valorizzazione della documentazione e lo 
scambio e il confronto fra le esperienze dei diversi territori;  

5.  coadiuvare il lavoro relativo al dimensionamento della rete scolastica e programmazione 
dell’offerta formativa con relativi piani annuali  

 
ART. 2– REQUISITI DI PARTECIPAZIONE  
1. I soggetti economici che intendono partecipare alla procedura in oggetto devono 
obbligatoriamente soddisfare i seguenti requisiti:  
Requisiti di ordine generale:  
- Possesso dei requisiti di ordine generale previsti dall'art. 80 del Codice e assenza delle cause di 
esclusione previste dal medesimo articolo;  
- Assenza delle cause di divieto, decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del d.lgs. 6 
settembre 2011, n. 159;  
- Assenza delle condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165;  
- Di non trovarsi, rispetto ad un altro partecipante alla gara, in una situazione di controllo di cui 
all’art. 2359 c.c. o in qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione 
comporti che le offerte sono imputabili ad un medesimo centro decisionale;  
- Assenza di una qualsiasi altra causa che in base alla normativa vigente comporti il divieto di 
contrattare con la pubblica amministrazione.  
Requisiti di idoneità professionale:  
Iscrizione nei registri professionali di cui all’art. 83 del Codice (Camera di Commercio o equipollenti 
secondo la legislazione del Paese comunitario di appartenenza), per attività caratterizzanti 
l’oggetto della presente procedura (coordinamento pedagogico  ed educazione e scuola ). 
In caso di cooperative o consorzi di cooperative è richiesta l'iscrizione all'Albo delle Cooperative 
istituito con D. M. 23/6/2004. Per le cooperative sociali è richiesta l’iscrizione nell’apposito albo 
regionale. 
Requisiti di “capacità economica e finanziaria” e di “capacità tecniche e professionali” ex 
artt. 83 lett. b) e c) del Codice:  
- avere la disponibilità nella propria struttura organizzativa di uno o più soggetti che verranno 
preposti all’espletamento dei  servizi  con i titoli di studio necessari ,con  particolare  attenzione  



 

 

per lo svolgimento del ruolo di coordinatore pedagogico indicati nell’art. 15 Regolamento regionale 
41/2013/R;  
- aver avuto nell’ultimo triennio (conclusi o in corso) affidamenti per servizi  analoghi  a quelli 
oggetto della presente procedura di importo annuale non inferiore a € 20.000 (IVA   compresa)  
 
ART. 3 - DURATA  
1. La durata del servizio è stabilita dalla data di aggiudicazione e fino al 31/07/2022.  
 
ART. 4 – VALORE DELL'AFFIDAMENTO  
1. Il valore complessivo dell’affidamento  annuale 2021/22 è pari a € 20.175,01  IVA COMPRESA 
(di cui € 0,00 per oneri sicurezza non soggetti a ribasso)    cosi suddiviso: 

 1)  al rafforzamento e allo sviluppo dei servizi per la prima infanzia  per € 13.005,18  

2)  di coordinamento del sistema territoriale per € 7.169,83  

  
ART. 5 – SEDE DELL'ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO  
Il servizio viene svolto prevalentemente presso la sede dell’Unione Comuni Montana Lunigiana per 
le parti  relative al funzionamento degli organismi per le riunioni necessarie alla realizzazione di 
quanto descritto per i diversi ambiti d'intervento, fatte  salve le necessarie azioni dirette presso le 
strutture educative di prima Infanzia della zona.  
 
ART. 6 – MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLA PROCEDURA  
1. Il servizio sarà aggiudicato con procedura negoziata ai sensi dell’art. 63 del D.Lgs. 50/2016 tra 
tutti i soggetti economici che hanno aderito alla manifestazione di interesse, espressa con il criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa.  
2. L’offerta tecnica sarà valutata secondo i criteri che saranno stabiliti nella successiva lettera di 
invito.  
Le manifestazioni di interesse a partecipare alla gara in oggetto dovranno essere inviate 
esclusivamente a mezzo PEC all’indirizzo: ucmlunigiana@postacert.toscana.it 
entro e non oltre le ore 12,00 del giorno 18/10/2021. 
 
Non si terrà conto e quindi saranno automaticamente escluse dalla procedura di selezione, le 
manifestazioni di interesse pervenute dopo tale scadenza. 

La manifestazione di interesse dovrà essere presentata utilizzando l’apposito modello 
predisposto dalla Stazione Appaltante allegato al presente avviso e firmato digitalmente dal 
dichiarante. 

ART 7.ULTERIORI INFORMAZIONI 
Il presente avviso è finalizzato ad una indagine di mercato, non costituisce proposta contrattuale e 
non vincola in alcun modo l’Amministrazione che sarà libera di seguire anche altre procedure. 
La Stazione Appaltante si riserva di interrompere in qualsiasi momento, per ragioni di sua 
esclusiva competenza, il procedimento avviato, senza che i soggetti richiedenti possano vantare 
alcuna pretesa. 
Resta inteso che la suddetta partecipazione non costituisce prova di possesso dei requisiti 
generali e speciali richiesti per l’affidamento del servizio che invece dovrà essere dichiarato 
dall’interessato ed accertato dalla Stazione Appaltante in occasione della procedura negoziata di 
affidamento. 
 



 

 

ART 8.Informativa ai sensi degli articoli 13-14 del Regolamento Europeo n. 679/2016 
Ai sensi degli artt.13 e 14 del Regolamento Europeo n. 679/2016 si forniscono le seguenti 
informazioni relative al trattamento dei dati personali: 
Titolare del trattamento: UNIONE DI COMUNI MONTANA LUNIGIANA, in persona del legale 
rappresentante pro tempore – P.ZZA DE GASPERI, 17 - C.F. 90014320452 - Tel 0584-942084 – 
PEC: ucmlunigiana@postacert.toscana.it - Posta elettronica: s.tedeschi@ucml.it  
Responsabile della protezione dei dati personali: il Responsabile della protezione dei dati è la 
stessa Unione di Comuni Montana Lunigiana . 
Responsabile del trattamento: D.ssa Sara Tedeschi Responsabile Area Amministrativa 
UCML. 
Finalità e base giuridica del trattamento: il trattamento dei dati personali è diretto 
all’espletamento da parte dell’Unione di funzioni istituzionali inerenti la gestione della procedura 
selettiva in oggetto e saranno trattati per l’eventuale rilascio di provvedimenti annessi e/o 
conseguenti e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) del Regolamento europeo, non 
necessita del suo consenso. Le operazioni eseguite sui dati sono controllo e registrazione. 
Destinatari dei dati personali: i dati personali potranno essere comunicati ad uffici interni e ad 
Enti Pubblici autorizzati al trattamento per le stesse finalità sopra dichiarate; 
Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE: i suoi dati personali non saranno trasferiti né 
in Stati membri dell’Unione Europea né in Paesi terzi non appartenenti all’U.E.;  
Periodo di conservazione: i dati sono conservati per un periodo non superiore a quello 
necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate;  
Diritti dell’interessato: l’interessato ha diritto di chiedere al Titolare del trattamento l’accesso ai 
dati personali e la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento o di 
opporsi al loro trattamento, oltre al diritto alla portabilità dei dati; 
Reclamo: l’interessato ha diritto di proporre reclamo al Garante per la Protezione dei Dati 
Personali, con sede in piazza di Montecitorio, 121 – 00186 Roma _ t. (+39)06 696771 _ fax 
(+39)06 69677 3785 _ PEC protocollo@pec.gpdp.it _ Ufficio Relazioni con il Pubblico urp@gpdp.it. 
 
Pubblicazione Avviso 
Il presente avviso, è pubblicato, per dieci giorni: 
- sul profilo del committente della Stazione Appaltante www.unionedicomunimontanalunigiana.it 
nella sezione “Bandi”; 
- sull’Albo Pretorio on line   
 
Per informazioni e chiarimenti è possibile contattare: 
Area Amministrativa UCML, d.ssa Sara Tedeschi, tel 0585-942084 mail: s.tedeschi@ucml.it 
 
 
Aulla 07.10.2021 
 
Allegato:  
1. Fac - simile istanza di manifestazione di interesse. 
 


